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IL RUOLO DELLA RICERCA EDUCATIVA NELLA SCUOLA
Grazie all’entrata in vigore, nel 1997, della Legge Bassanini del 15 marzo, le istituzioni scolastiche godono di una maggiore autonomia a causa del conferimento di compiti e funzioni dal livello centrale alle Regioni ed Enti locali.
L’importante ruolo della scuola è quello di rendere i giovani dei soggetti della trasformazione e non solo dei ricettori passivi dei modelli che realtà culturali forti e dominanti impongono. Inoltre, deve garantire una formazione utile per tutto l’arco della vita, cioè deve promuovere reciprocità, integrazione e interrelazione tra le diverse agenzie formative.

E’ per questo che nasce la scuola dell’autonomia, cioè una scuola con precise caratteristiche di:

· flessibilità (tiene conto dei diversi bisogni formativi, modi e tempi dei soggetti coinvolti);

· responsabilità (attua procedure di autovalutazione per controllare il processo educativo e raccogliere dati utili per validare o correggere i processi in atto e, se necessario, per migliorare gli esiti);

· integrazione (nella specifica realtà territoriale).

L’autonomia scolastica ha lo scopo di garantire il successo formativo della persona, attuando molteplici interventi che rispondano alle esigenze del ragazzo in formazione, della sua famiglia e del territorio di riferimento; sono interventi di educazione, (sviluppo e crescita di specifici atteggiamenti nel soggetto); formazione, (sviluppo, nel soggetto, di specifiche competenze); istruzione, (crescita, nel soggetto, di specifiche conoscenze e abilità); orientamento, (individuazione di interessi e attitudini del soggetto per poterlo aiutare a realizzarsi nel migliore dei modi).

Le scuole, grazie all’autonomia didattica, possono:

· gestire in modo autonomo il curricolo;

· ridefinire i percorsi didattici;

· regolare i tempi dell’insegnamento, dello svolgimento delle singole discipline e attività.

Inoltre le scuole acquisiscono autonomia di ricerca e sviluppo per poter sostenere processi di cambiamento e innovazione a livello organizzativo; per poter progettare il curricolo a seconda dei bisogni territoriali all’interno di specifici “laboratori territoriali di ricerca e sviluppo”. 
Possono inoltre curare la formazione e l’aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico e integrare i propri modelli formativi per poter così rispondere, a livello organizzativo e didattico, alle esigenze di gestione.
La scuola dell’autonomia, è una scuola che opera per progetti, cioè per sistemi organizzati di idee, azioni e risorse che definiscono obiettivi e sotto obiettivi, tappe e tempi di attuazione, risultati da raggiungere e risorse umane e materiali coinvolti.

Una sorta di nuovo concetto che si è introdotto anche a livello scolastico, è quello di QUALITÀ. In generale, la qualità totale si riferisce ad un’organizzazione, come ad esempio la scuola, nella sua interezza e si riferisce ad un modello organizzativo fondato sul coinvolgimento e la distribuzione delle responsabilità, a qualunque livello, tra i soggetti. Questo modello, oltre a definire tecniche o strategie di azione, illustra un modo di concepire il lavoro all’interno di un’organizzazione e coinvolge la personalità di chi vive e opera in quella stessa organizzazione.

La valutazione della qualità scolastica, può avvenire secondo quattro categorie:

1- autoanalisi dell’istituto, cioè un’analisi critica del funzionamento dell’istituto a livello organizzativo ed educativo, volta al miglioramento della scuola nella sua totalità confrontando un modello ideale di scuola con un modello reale; gli operatori devono focalizzarsi sugli elementi che la comunità ritiene prioritari;
2- monitoraggio attraverso indicatori quantitativi, cioè la raccolta di dati quantitativi per poter confrontare le prestazioni di diverse scuole oppure l’evoluzione di prestazione di una sola scuola. In questa idea di qualità vengono presi in considerazione elementi esterni utili per il confronto.
3- accreditamento interno ed esterno, cioè la comparazione tra il funzionamento di una sola scuola e un sistema predefinito di parametri. L’idea di qualità viene definita a priori. L’accreditamento può essere interno se viene preso in considerazione un modello di qualità che è stato definito all’interno di una struttura associativa di tipo culturale, professionale, politico o religioso; esterno se è definito da un’autorità religiosa.

4- certificazione della qualità, compiuto da un soggetto non direttamente coinvolto nel processo di erogazione del servizio formativo. L’idea di qualità viene definita da un ente esterno sovranazionale, che affida ad un soggetto il compito di verificare se chi eroga il servizio formativo sia in possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa internazione.

La qualità scolastica, viene effettuata confrontando una situazione osservata con una situazione attesa. Questo confronto prevede l’interpretazione di concordanze o discrepanze alla luce dell’evidenza empirica raccolta, del quadro teorico del valutatore e del suo background valoriale ed esperienziale. All’interpretazione sarà associata un’attribuzione di valore a specifici attributi dei soggetti o oggetti di valutazione in relazione agli scopi che ha il valutatore e al suo sistema di discriminazione tra gli elementi desiderati e indesiderati.
Per poter valutare occorrono, quindi, un insieme di procedure operative per poter raccogliere l’evidenza empirica, che può riguardare gli attori e loro intenzioni, le strutture coinvolte, gli obiettivi e la sostenibilità del processo, la sua messa in atto, i suoi esiti, la sua efficienza ed efficacia, l’ impatto sulla realtà territoriale.

La valutazione viene fatta su:

- soggetti, ad esempio un allievo o un insegnante, sulla base di una determinata loro proprietà;
- oggetti, come ad esempio un progetto, una scuola o un Piano dell’Offerta Formativa; in questo caso gli oggetti si possono situare a livelli diversi, cioè: livello classe, livello scuola, livello territoriale e livello sistema nazionale di istruzione, con diverse proprietà che, se hanno rilevanza sul funzionamento del sistema in esame, costituiscono dei fattori, che a livello di sistema scolastico possono essere dei fattori socio-economici (fattori di macrosistema o di struttura), fattori scolastici (fattori di microsistema o didattici), fattori relativi agli allievi (fattori conoscitivi o affettivi o sociali).
Questi fattori sono resi espliciti e quindi operazionalizzati attraverso sistemi di indicatori, cioè degli insiemi coerenti di proprietà empiricamente rilevabili riferite ad un oggetto, che forniscono una rappresentazione valida ed esaustiva della condizione del soggetto stesso e che si strutturano attorno ad un modello, cioè uno schema concettuale di riferimento che giustifica la scelta di determinati indicatori e descrive il funzionamento del sistema in esame. La scelta degli indicatori è determinata dal modello utilizzato per interpretare il funzionamento del sistema scolastico; i modelli utilizzati sono: della Relazione europea sulla qualità dell’insegnamento, di Allulli, di Cipp, di Scheerens, di Irre, di Aimc e delle competenze del soggetto.
Il processo di valutazione, prevede diverse fasi:

1°_ rilevazione della situazione iniziale, analisi dei bisogni e risorse;

2°_ definizione di una situazione attesa, cioè obiettivi possibili ed empiricamente rilevabili;
3°_ definizione delle strategie di intervento formativo;

4°_ messa in atto dell’intervento formativo, descrizione e analisi dei processi;

5°_ rilevazione della situazione esito dell’intervento formativo;

6°_ confronto delle discrepanze tra situazione attesa e situazione osservata, interpretazione e decisione;
7°_ meta-valutazione, cioè riflessione sul processo stesso di valutazione, analisi critica degli atti, procedure e strumenti utilizzati nei momenti di acquisizione di evidenza empirica, verifica ed interpretazione e decisione.
